ANGELA MARANO RICEVE IL CROCIFISSO DEI PARTENTI

Sabato 28 gennaio, nella chiesa del “S.Cuore” a Eboli, Angela Marano, missionaria laica saveriana, ha ricevuto il crocifisso dei missionari partenti, a testimonianza del mandato missionario affidatole dalla sua comunità parrocchiale e dall’intera Diocesi di Salerno. La cerimonia, sobria, ma intensa, ha visto la partecipazione silenziosa e commossa dell’intera comunità parrocchiale (la chiesa era stracolma), dei genitori, del fratello, degli amici più stretti di Angela, e naturalmente di tutti i membri della famiglia laicale saveriana di Salerno con l’aggiunta del referente nazionale del Laicato Saveriano, Giuseppe De Angelis, giunto per l’occasione da Milano. Il rito è stato officiato, oltre che dal parroco don Peppino Guariglia, da una nutrita schiera di sacerdoti e religiosi tra cui il responsabile delle attività missionarie della Diocesi, Mons. Andrea Vece, il rettore dei Missionari Saveriani di Salerno, padre Ezio Marangoni, il referente saveriano per il Laicato, padre Edmeo Manicardi, un gruppo, infine, di temerari sacerdoti che con don Mario Riboldi, presente anche lui, da anni si sono fatti pellegrini per il mondo a seguito delle carovane di zingari Rom. Quale miglior augurio per Angela che ricevere, oltre all’abbraccio della sua comunità, anche il saluto di chi come i missionari presenti ha speso la propria vita a servizio dell’annuncio del Vangelo! Dopo la cerimonia è stato illustrato alla comunità il progetto missionario del Laicato saveriano a Goma, nella Repubblica Democratica del Congo. Visibilmente commossa Angela ha salutato la sua piccola e affettuosa comunità, ripromettendosi di mantenere con essa i contatti durante il periodo in cui sarà in missione. Domenica 29, il giorno dopo, Angela ha parlato ai giovani dei gruppi missionari della Campania, riuniti a Salerno, presso i Missionari Saveriani, per l’appuntamento mensile del Suam. Con parole semplici, ma efficaci, la piccola grande Angela ha condotto i giovani alle origini della sua scelta missionaria, al momento in cui lei, giovane come loro, ha cominciato a pensare seriamente a quello che era il progetto di Dio sulla sua vita. Nel corso della messa che ha concluso l’incontro, i giovani hanno consegnato ad Angela, come gesto simbolico, una bottiglia con dentro i messaggi scritti per lei da ciascuno di loro. Angela la porterà con sé in Africa e magari nei giorni di difficoltà e scoraggiamento, che non mancano mai nell’attività del missionario, potrà leggere le loro parole, ripensare ai loro volti, sentire accanto a sé l’energia e l’abbraccio di quanti, anche se non fisicamente, le saranno vicini sempre. 
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